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L
e pubbliche amministrazioni
devono versare i contributi a
Inpdap, che a sua volta deve

tenere i conti assicurativi dei lavo-
ratori in ordine. Il rapporto però
non è facile, perché è noto che
molte amministrazioni non dispon-
gono di sufficienti risorse finanzia-
rie e invece di versare  i contributi
previdenziali scelgono di pagare
altre spese correnti.
Le normative hanno stabilito l’ob-
bligo di inviare le dichiarazioni
mensili (Dma) a Inpdap, come av-
viene per gli altri Enti previdenziali
nei rapporti con le aziende contri-
buenti e, conseguentemente, di
versare i contributi previdenziali e
pensionistici. 

Contributi e DMA. Ma la strada da
percorrere è ancora lunga: 1) parte
delle amministrazioni presenta la
Dma e versa i contributi regolar-
mente; 2) parte non presenta la
Dma e versa i contributi; 3) altra
parte presenta la Dma e non versa
i contributi; 4) alcune ancora non
fanno né l’una né l’altra cosa.
Il panorama è molto variegato e c’è
stato bisogno di un lungo lavoro di
rapporti con il  ministero del Lavoro
per attivare una convenzione fina-
lizzata all’avvio di ispezioni con-
giunte

Posizioni assicurative. Parallela-
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mente, tuttavia, bisognava agire
sul fronte della sensibilizzazione
verso le amministrazioni per abi-
tuarle a  rendere sistematico l’in-
vio delle dichiarazioni mensili,
strumento indispensabile per va-
lutare la correttezza dei versa-
menti. Ed è proprio per questo
che in Inpdap è stata creata l’ap-
posita struttura organizzativa per
gestire questa delicata materia.
La consistenza  attuale delle po-
sizioni assicurative trasmesse è
di 3.640.763 iscritti con rapporto
di lavoro aperto e 1.204.608 con
rapporto di lavoro chiuso.
La copertura retributiva (cioè
l’indicazione per ciascun periodo
della retribuzione percepita) dei
3,6 milioni di posizioni assicura-
tive trasmesse è: a) totale per
1.785.675 iscritti, b) parziale per
1.755.052 iscritti,  c) mancante
per sole 100.036 posizioni. 

Dati unificati. Un impulso a la-
vorare in tale direzione, è stato
dato dal  Nucleo di valutazione
della spesa pensionistica che,
guidato dal prof. Alberto Bram-
billa, ha impresso – attraverso il
casellario degli attivi - una forte
accelerazione a questo processo
di unificazione dei dati assicura-
tivi,  pur tra mille difficoltà, che
solo qualche anno fa era ritenuto
impensabile. 
Riuscire a sintetizzare in un
unico documento tutti i dati con-
tributivi di uno stesso soggetto
sia per il lavoro svolto nel settore
pubblico che in quello privato, è
un segno di civiltà,  perché uno
Stato deve conoscere i suoi citta-
dini, deve seguirli, fornire loro i
dati necessari che li riguardano e

accompagnargli fino alla pen-
sione, senza costringerli a defati-
ganti ricerche nei meandri della
burocrazia.

Siamo globali. Oggi poi la legge
Brunetta – ma anche altre leggi

precedenti lo chiedevano – ci im-
pone trasparenza e  performance
adeguate alle esigenze dei citta-
dini. Cosa è la performance della
pubblica amministra-
zione, se non risposte
corrette e puntuali ai
cittadini nei rapporti
con lo Stato?
Qui si gioca la nostra
battaglia e con noi la
stessa credibilità della
PA. Lo stesso feno-
meno della globalizzazione ci im-
pone questi comportamenti.
I lavoratori che oggi sono occu-
pati all’estero presso aziende
straniere, e che versano contri-
buti nelle gestioni previdenziali
degli istituti di rispettiva naziona-
lità, domani potrebbero trasferirsi
in Italia e quindi chiedere il cu-
mulo delle contribuzioni, come
d’altra parte avviene già oggi.
Viceversa, gli stranieri che oggi
lavorano in Italia potrebbero rien-
trare nelle terre di origine o tra-
sferirsi in altre ancora e, al
termine dell’età di lavoro – o al
momento del verificarsi di eventi
tutelati dal sistema di protezione
sociale - chiedere di utilizzare
quelle contribuzioni maturate in
Italia.
In questo scenario allargato, è
ovvio che avere le “carte a posto”
per la previdenza italiana ci col-
loca in una posizione di avan-
guardia anche verso gli altri
Paesi europei e non.

Modello F24. Tornando sul terri-
torio nazionale – e specificata-
mente in casa Inpdap - devo dire
che l’Ente sta sviluppando – a la-
tere del processo di sistematiz-

zazione delle posizioni
assicurative dei pub-
blici dipendenti – politi-
che di semplificazione
delle procedure per ac-
quisire in tempo reale i
dati relativi ai versa-
menti contributivi effet-

tuati dalle amministrazioni.
Mi riferisco all’introduzione in via
generalizzata della modulistica
F24, ancora oggi  utilizzata solo
da alcune amministrazioni, in
modo da recepire – da un unico
canale telematico - i dati relativi

ai versamenti contributivi che, at-
traverso elaborazioni apposite,
consentono di verificare la cor-
rettezza delle dichiarazioni Dma

e quindi la correttezza dei com-
portamenti datoriali.
Siamo in raccordo con il mini-
stero dell’Economia e Finanze
per  rendere sistematico questo
flusso informativo e finanziario,
ormai di uso comune per tutti i
versamenti parafiscali, e con-
tiamo di avviare a regime, entro
questo 2010, il  nuovo meccani-
smo.
Estratto conto Amministra-
zione. Inoltre, è in fase di avvio il
progetto “Estratto conto Ammini-
strazione” che consente di emet-
tere  l’estratto della posizione di
ogni amministrazione  ed un con-
temporaneo avviso bonario, nel
caso in cui risultassero partite de-
bitorie. 

Il caso Liguria e il caso Basili-
cata. Inoltre, per quanto con-
cerne i dati relativi ai riscatti e
ricongiunzione che vanno ad
alimentare le posizioni assicu-
rative, abbiamo siglato accordi
operativi con Inps per sistemare
partite risalenti ad anni pre-
gressi. L’accordo funziona: in
Liguria sono stati recuperati
circa 150.000.000 euro. Ana-
loga iniziativa è stata realizzata
in Basilicata che ha recuperato
circa 23.000.000 euro.
Facendo le debite proporzioni,
in teoria, potremmo recuperare
circa 5 miliardi di euro, cifra che
si avvicina a quella rappresen-
tata dal nostro ricorso alle anti-
cipazioni dal  bilancio dello
Stato per il 2009.
I nostri tecnici, la nostra diri-
genza, in specie quella regio-
nale, sono al lavoro in sinergia
con INPS, per raggiungere que-
sti risultati.

Inpdap ha trasmesso al Casellario  circa 3,7

milioni di posizioni assicurative , di cui 1,2 mi-

lioni riferite a rapporti di lavoro chiusi. Ora si

conosce la copertura retributiva - parziale o

totale - di quasi tutte le posizioni.

Distrarre le risorse finanziarie   per pagare le

pensioni dei pubblici dipendenti è ancora oggi

un convincimento piuttosto radicato specie

negli Enti locali e le strutture sanitarie, chia-

mati a fronteggiare dimensioni della spesa

pubblica con altre priorità.
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Conti sistemati. Tra le iniziative
poste in essere per giungere a
una normalizzazione delle posi-
zioni assicurative c’è anche
quella di aver  attivato – nell’am-
bito dei lavori del casellario - un
proficuo rapporto con i ministeri
dell’Economia e dell’Istruzione,
che gestisce le retribuzioni di
gran parte del personale statale
(circa un terzo), per individuare
possibili semplificazioni procedu-
rali, finalizzate al più rapido ag-
giornamento delle posizioni

assicurative di tali categorie di
contribuenti. E il completamento
delle posizioni assicurative ci
permetterà di conseguire un’altra
finalità davvero importante:
quella di far decollare la  previ-
denza complementare, che nel
pubblico  impiego nel pubblico
impiego stenta a decollare, come
d’altra parte anche nel settore
privato.

Banche dati Inpdap. Il canale
F24 sarà anche la chiave di volta

per acquisire, in tempo reale,
oltre alle informazioni della previ-
denza obbligatoria anche quelle
relative alle contribuzioni per la
complementare: con un unico
modulo e unico versamento, i da-
tori di lavoro pubblico avranno
assolto le loro funzioni comuni-
cative. Con il perfezionamento
del sistema F24 sarà possibile
anche l’emanazione di un
estratto conto aggiornato, non
solo per la parte obbligatoria ma
anche per quella complementare.

Con questo numero il giornale entra nel secondo
anno di vita. Siamo partiti a febbraio dello scorso
anno e abbiamo intenzione di continuare a lungo
perché – come d’altro canto ci viene favorevol-
mente segnalato da più parti –  riteniamo che l’in-
formazione in esso contenuta sia uno strumento
utile per far conoscere la complessiva e complessa
attività dell’Inpdap agli internauti esterni e, perché
no, agli stessi dipendenti.

Il giornale – lo avete sotto gli occhi – è scritto in
forma “leggera” (nei limiti di una materia certa-
mente molto complessa), con molti colori e imma-
gini, tabelle, analisi e con una struttura grafica
accattivante, che non disdegna disegni e vignette.
Il tutto per rendere  più scorrevole la lettura e quindi
più facile da ritenere.

Il 2010 si  presenta dal punto di vista previdenziale
quale anno ricco di avvenimenti e il nostro giornale
sarà in prima linea per darne conto ai lettori, con-
sapevole di essere un’occasione diretta e integrata
di conoscenza. Conoscenza della normativa
(leggi, decreti, delibere, sentenze, circolari e note
amministrative), ma anche delle tante attività
svolte dagli organi e dall’apparato amministrativo
dell’Istituto per applicarla in modo corretto e sod-
disfacente. 

Siamo la “voce” dell’Istituto, ma non ci tiriamo in-
dietro se ci viene chiesto anche di prestare
“ascolto” alle proposte e ai suggerimenti di chi
legge il giornale e ha il piacere di dire la sua. 

Con l’occasione preciso -  a chi ci scrive chiedendo
la copia cartacea del singolo numero o l’abbona-
mento annuale al giornale cartaceo -  che la rivista,
assolutamente gratuita, è iscritta al Tribunale della
stampa come pubblicazione telematica. Il lettore
perciò deve provvedere a stamparsi direttamente
la copia di cui ha bisogno.

Buona lettura a tutti e auguri di un felice anno.

Paolo Crescimbeni  

Ai lettori

IL GIORNALE AL SECONDO ANNO DI VITA

la più esaustiva relativamente ai dati
giuridico-economici dei dipendenti pub-
blici e, pertanto, si qualifica quale fonte
informativa assolutamente privilegiata
per lo sviluppo del sistema di valuta-
zione della perfomance individuale a di-
sposizione delle istituzioni interessate,
Dipartimento della Funzione pubblica in
primis, con cui è iniziato un fattivo dia-
logo in proposito.

La banca dati, essendo sistemati-
camente allineata alle forze la-
voro effettive per ciascuna
amministrazione, permette
infatti di:
- attivare politiche pubbli-
che anche in tema di mo-
bilità, di riallocazione delle
risorse umane nell’ambito
del settore pubblico allargato;

- monitorare la congruità nel-
l’erogazione del trattamento pre-

miante, nel rispetto delle condizioni e
dei limiti previsti dalla legge e dagli ac-
cordi sindacali;
- fornire informazioni utili all’attivazione
di politiche innovative per lo sviluppo
di un modello di valutazione della per-
formance integrato.

Dal welfare al workfare. Inpdap in-
tende consolidarsi come centro di ge-
stione di un’ampia sfera del mercato
del lavoro, al fine di favorire le dinami-
che di integrazione dei giovani nella

Nel processo di miglioramento e
di sviluppo impresso all’Ente in
questo ultimo anno, sono ricom-

prese alcune iniziative che spaziano
nelle diverse aree del settore pubblico.

Banca dati del pubblico impiego. In-
pdap ha realizzato sistemi di valuta-
zione della performance della propria
attività basata sulla rilevazione di alcuni
indicatori, per misurare la qualità
dei servizi resi dalle proprie
strutture a tutti i livelli di re-
sponsabilità.
L’impianto del sistema di
valutazione della perfor-
mance ha permesso di
costruire - in anticipo
anche rispetto ad altreAm-
ministrazioni - una griglia
obiettiva di valori che con-
sente di “pesare” la qualità del la-
voro svolto e che potrà essere utilizzato
ai fini della valutazione della dirigenza
e del personale, anche per l’erogazione
del trattamento accessorio.
In questo quadro il nostro Istituto as-
sume un ruolo centrale anche nell’at-
tuazione delle politiche sul lavoro
pubblico venendo quotidianamente a
contatto con le amministrazioni e i ri-
spettivi dipendenti.

Fonte informativa. La banca dati In-
pdap è fra le più ricche e, sicuramente,
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Un
plauso alla diri-

genza e al personale
che con impegno e pas-
sione lavorano verso

l’obiettivo comune di dare
un nuovo volto all’Inpdap,

giovane di nascita 
( 1994), ma con  antiche

radici (1864).

zione sui comportamenti organizza-
tivi più efficaci e motivanti, confron-
tandoli con il raggiungimento dei
risultati.
Carriere livellate. Gli elementi che
caratterizzano la professionalità di un
dirigente sono la capacità decisoria,

la capacità di agire in
aree di rischio, di assu-
mersi responsabilità, di
essere tempestivo e de-
terminato sotto pres-
sione, di reagire anche a
situazioni di delusioni o
ad errori, di privilegiare
le opportunità sui vincoli.
In queste occasioni sba-

glia chi non decide, chi non agisce in
tempo utile, minimizzando gli errori,
chi rimane inerte. Più in generale, la
storia della pubblica amministrazione
ha visto un progressivo livellamento
delle carriere e dei relativi livelli retri-
butivi, prediligendo il requisito dell’an-
zianità rispetto alla professionalità,
con conseguenti risultati mediocri in
termini di produttività.

Agenti premianti. Ora i dirigenti
sono chiamati a coordinare e control-
lare il rispetto delle regole, nell’ottica
di raggiungere obiettivi, ma anche a
ottimizzare le risorse disponibili, pro-
muovendo risposte che siano il risul-
tato del meglio delle loro
capacità/conoscenze, assicurando a

L’ultima riforma della pubblica
amministrazione risale al de-
creto legislativo n. 29 del
1993 che ha veramente

posto una pietra miliare nel pano-
rama del settore pubblico, introdu-
cendo principi innovativi e più vicini a
logiche privatistiche. Gli
interventi successivi
sono stati tutti finalizzati
all’adeguamento di quella
disciplina alle mutate esi-
genze di funzionalità. Tutta-
via, nel tempo, si è avvertita
l’esigenza di un’ ulteriore ri-
forma che ridisegnasse
l’intero panorama del
pubblico in logiche di maggiore effi-
cienza a partire dalla dirigenza.

La proposta Brunetta. La proposta
di Brunetta ha in effetti rivoluzionato
molti dei sistemi di gestione che si
erano ormai consolidati; i punti sa-
lienti sono a tutti noti, ma su alcuni mi
vorrei soffermare. I principi contenuti
nella riforma sono sostanzialmente
due: accentuare la competitività ed
incentivare l’impegno sul lavoro, per
produrre un tangibile miglioramento
delle performance delle amministra-
zioni pubbliche. In materia di diri-
genza la capacità manageriale è
stata demandata troppo spesso al-
l’abilità del singolo ed al suo approc-
cio carismatico. La nuova tendenza,
invece, è quella di centrare l’atten-
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è un’opportunità e non un pericolo
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sicurezza per i la-
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Inizia da questo numero una nuova
pubblicazione del nostro Istituto, un
ente che vuole/deve essere parte at-
tiva nel processo di miglioramento
della pubblica amministrazione. Per
fornire all’esterno una immagine for-
temente caratterizzata e sicuramente
originale abbiamo istituito questo gior-
nale telematico, attraverso il quale
dare spazio e visibilità alle tante ma-
terie quotidianamente trattate e ge-
stite: circolari e note sul versante delle
prestazioni e delle entrate, bandi di
concorso, scadenze, statistiche, atti-
vità sociali e creditizie, studi e ricer-
che, attività sul territorio, tempo libero,
gestione di case e convitti, ecc.
L’attività dell’Istituto, divisa nei vari
segmenti di riferimento, troverà su
questo periodico un momento di sin-
tesi, che possa diventare una guida
per i fruitori esterni e anche per quelli
interni. Il tutto in chiave giornalistica
con colori, immagini, tabelle, analisi,
con foliazione a tre colonne, con titoli
e sommari tipici di ogni quotidiano e
periodico. Con uno stile “leggero” e
amichevole che possa suscitare con-
senso anche in chi per la prima volta
si imbatte nelle problematiche previ-
denziali del pubblico impiego.
L’Inpdap ha 3,5 milioni di iscritti e 2,6
milioni di pensionati. Ha l’obbligo di in-
formare gli assistiti in modo compren-
sibile sfruttando le opportunità date
dalla tecnologia. Ma nell’usare la te-
lematica abbiamo a cuore anche la
tradizione che vuole il giornale di
“carta”. Per questo ogni numero del
giornale sarà “chiuso”, non modifica-

bile, di modo che scaricandolo da in-
ternet possa essere letto e “usato” nei
periodi successivi.
Per dare ancora più penetrazione al
giornale – visibile sull’home page
dell’Istituto - è stata costruita una ca-
librata mailing list che consentirà di ri-
cevere direttamente la pubblicazione
da parte di agenzie di stampa, quoti-
diani, periodici, organi costituzionali
(Quirinale, Senato, Camera, Presi-
denza del Consiglio, Corte costituzio-
nale, ecc.), autorità governative, forze
politiche e sociali, università e centri
di ricerca, principali enti locali, ecc.
Questo giornale si inserisce in un più
vasto progetto di un rinnovato piano
di comunicazione integrato che por-
terà a un aggiornamento degli stru-
menti a disposizione in materia e a
una riorganizzazione delle modalità
di informazione/comunicazione (sito
internet, opuscoli, web tv, conferenze
stampa, eventi, comunicati stampa,
rapporti con imass-media, ecc.), sui
quali stiamo lavorando.
Il tutto per fornire agli assistiti, agli ad-
detti ai lavori, agli enti iscritti un “filo di
Arianna” che permetta a tutti di en-
trare agevolmente nel labirinto delle
informazioni Inpdap e di uscirne sani,
salvi e arricchiti.
Tutto ciò sarà possibile grazie all’au-
silio e alla costante disponibilità di
tutta la forza lavoro dell’Istituto che,
come sempre, saprà esprimersi al
meglio nella misura in cui apprezzerà
la nuova realizzazione e si sentirà da
essa rappresentata.

di Paolo Crescimbeni

Per la realtà di un Ente pubblico l’idea
di creare una nuova rivista come ulte-
riore strumento di comunicazione isti-
tuzionale, è sempre un progetto
stimolante, in grado di instaurare rap-
porti nuovi, dialogo tra gli attori interes-
sati, conoscenza e scambio di
esperienze; se dovessi rappresentar-
mela concretamente la immaginerei
come un ponte, ad una o più arcate, su
cui possono incontrarsi sistemi diversi.
Il successo dell’iniziativa dipenderà -
come, del resto, per qualsiasi iniziativa
editoriale e di promozione culturale -
dalla capacità di coinvolgere il pubblico
interessato, ma anche di farci coinvol-
gere da esso; se correttamente fondata
su un modello relazionale circolare, la
conoscenza non arricchisce solo chi la
riceve, ma anche chi la fa: permette il
feedback, attraverso il consenso e la
partecipazione, ma, anche più sempli-
cemente, attraverso richieste di mag-
giori informazioni e dati, di contatti, di
approfondimenti. E il dialogo, trattan-
dosi di una rivista telematica, può rea-
lizzarsi a tutto tondo; vuole essere
intra-istituzionale, inter-istituzionale ed
ultra istituzionale, nel senso chemolte-
plici sono i destinatari della rivista: col-
leghi dell’Istituto, altre amministrazioni
pubbliche, iscritti e pensionati.
Alla redazione auguro di cuore un buon
lavoro,ma soprattutto di vincere la sfida
di aprire un ulteriore canale per un dia-
logo proficuo con i lettori; per questi ul-
timi spero, invece, che la rivista diventi
davvero l’utile filo diArianna di cui parla
il Presidente Crescimbeni.

Giuseppina Santiapichi
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N
el mese scorso abbiamo già
evidenziato nelle pagine di
questo giornale l’impor-

tanza del completamento della
banca dati ed in particolare quello
della posizione  assicurativa. 
Il Consiglio di indirizzo e vigilanza
ha indicato, nelle “Linee di indirizzo
2010-2012”, l’indispensabile nor-
malizzazione della posizione assi-
curativa entro il 2010, condizione
essenziale per gestire corretta-
mente il rapporto previdenziale con
gli iscritti Inpdap.
L’Inpdap dovrà effettuare nel trien-
nio 2010-2012 un salto di qualità
nella concezione stessa del suo
rapporto con gli assistiti spingen-
dosi oltre, trasformarsi da Ente
erogatore di prestazioni previden-
ziali e creditizie a strumento e
luogo privilegiato per conoscere e
esercitare i propri diritti pensioni-
stici e previdenziali presenti e fu-
turi.

Rapporto di fiducia. Attraverso la
corretta informazione
della posizione assicura-
tiva l’Inpdap consente al
lavoratore la conoscenza
di un aspetto fondamen-
tale della propria esi-
stenza, non altrimenti
rilevabile. In tal senso è
fondamentale che l’iscritto possa
definire, con esattezza la pen-
sione, l’indennità di fine servizio, il
trattamento di fine rapporto, i pre-
stiti, i mutui, i riscatti e le ricon-
giunzioni.
In particolar modo, in questo mo-
mento di incertezza generalizzata

dovuta alle vicende economiche in-
ternazionali che gravano sul nostro
Paese, poter valutare la propria
posizione previdenziale con cer-
tezza e simulare il proprio futuro
trattamento di pensione e di fine
rapporto per valutare, in ultima
analisi, le proprie aspettative di vita
ed i propri interessi, può favorire la
costruzione di un solido rapporto di
fiducia tra gli assistiti e l’Istituto.

La leva del rilancio. Tra l’altro il
Civ ha individuato, proprio nel
completamento della posizione as-
sicurativa e nell’informazione ai di-
pendenti pubblici ed agli Enti datori
di lavoro, gli strumenti su cui fare
leva per rilanciare e sostenere
l’adesione ai fondi di previdenza
complementare.
L’Istituto per raggiungere il più ve-
locemente possibile l’obiettivo do-
vuto (la corretta informazione della
posizione assicurativa) deve coin-
volgere tutti i soggetti che concor-
rono al raggiungimento di tale

scopo: gli iscritti, le Amministra-
zioni, gli Enti pubblici datori di la-
voro ed i Patronati.

Gli iscritti. Oggi gli iscritti sono
chiamati ad intervenire diretta-
mente nel processo di aggiorna-
mento della propria posizione

assicurativa. L’Inpdap, oltre a po-
tenziare gli uffici relazione con il
pubblico, dovrà facilitare la rela-
zione diretta con ciascun iscritto
assicurando loro la possibilità di
poter consultare o chiedere la cor-
rezione dei propri dati on-line.

Patronati. Nelle Linee di indirizzo il
Civ ha previsto servizi sempre più
decentrati sul territorio per meglio
rispondere alle esigenze degli
iscritti e, a tal proposito, considera
i Patronati un’importante risorsa
sia per l’attività di rilevazione della
soddisfazione degli assistiti sia per

l’individuazione dei loro bi-
sogni. 
Gli Istituti di patronato
svolgono un riconosciuto
“servizio di pubblica utilità”
poiché, tutelando i lavora-
tori, pensionati e cittadini
in genere, concorrono alla

realizzazione dei loro diritti. Per
questo motivo il Civ ha chiesto alla
tecnostruttura dell’Istituto di dare
piena attuazione al protocollo d’in-
tesa, firmato nel 2004, con gli Isti-
tuti di Patronato che aderiscono al
Cepa. In sostanza si tratta di age-
volare l’attività dei Patronati e di

4

di Carlo Borio, presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza

CON LA BANCA DATI

IL FUTURO E’ MENO INCERTO
La corretta informazione della posizione assicurativa permette al lavoratore di  conoscere  con esat-

tezza quali saranno pensione e buonuscita e di esercitare nel modo migliore i propri diritti in tema di

prestiti, mutui, riscatti e ricongiunzioni.

L’obiettivo

L’obiettivo da perseguire  (la corretta informazione
della posizione assicurativa) deve coinvolgere tutti i
soggetti attori che concorrono al raggiungimento di
tale scopo: iscritti, amministrazioni, enti pubblici da-
tori di lavoro, patronati



coinvolgerli nelle iniziative e attività
di realizzazione, aggiornamento e
rettifica della banca dati delle posi-
zioni assicurative, anche attra-
verso processi automatizzati che
utilizzino le reti telematiche.

Gli Enti datori di lavoro. Un ruolo
determinante lo svolgono le Ammi-
nistrazioni e gli Enti pubblici, che in
qualità di datori di lavoro trasmet-
tono i dati anagrafici e previdenziali
dei propri dipendenti. Attraverso
l’invio degli estratti conto ed il re-
cupero di quante più informazioni
di posizione assicurativa possibile,
per mezzo di flussi massivi, sarà
possibile raggiungere finalmente
l’auspicato e corretto allineamento
fra le loro banche dati e quella del-
l’Istituto. 

Gli attori interessati. Il Consiglio di
indirizzo e vigilanza, dopo aver indi-
cato come obiettivo strategico e
prioritario la definizione della posi-
zione assicurativa, ha chiesto alla
gestione dell’Istituto di procedere in
tal senso ed ha avviato, contempo-
raneamente, attraverso le Commis-
sioni consiliari, un’attività istruttoria
per conoscere e valutare le inizia-
tive che la tecnostruttura adotterà
per raggiungere il prioritario obiet-
tivo nei tempi indicati nelle linee
strategiche 2010.   
A nessuno sfugge l’entità del lavoro
ed i possibili effetti che si potranno
verificare dal raggiungimento, o
meno, dell’obiettivo. Sicuramente le
attività di implementazione e di va-
riazione delle posizioni assicurative
potranno essere agevolate se smal-
tite anche da agenti esterni e per-
tanto, l’Istituto dovrà facilitare il
rapporto con i cittadini e favorire – a
livello centrale e locale - le relazioni
istituzionali con Enti, Amministra-
zioni, Patronati.
E’ il momento di coinvolgere tutti gli
attori interessati in sinergie possibili
e condividere con essi gli esiti di un
risultato che non può essere disat-
teso ed ancor meno rimandato. 
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IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA

approva

IL BILANCIO DI PREVISIONE 2010

Il Consiglio di indirizzo e vigilanza (Civ), nella seduta del 17 dicembre 2009, ha
approvato, dopo ampio dibattito, il  bilancio preventivo Inpdap per l’anno in corso. 
“L’approvazione – sottolinea il Presidente Borio -  costituisce senza dub-
bio un atto di fiducia del Civ verso l’Istituto, ma nello stesso tempo un do-
cumento con il quale il Consiglio impegna gli Organi di vertice a porre in
essere le azioni necessarie al conseguimento degli obiettivi fissati” .  
In particolare il Consiglio ha posto l’accento su alcune tematiche di par-
ticolare interesse quali: a) la ridefinizione dei piani di azione alla luce del
riallineamento del Piano industriale alle Linee di indirizzo, b) la raziona-
lizzazione delle spese per l’informatica attraverso un equilibrato rapporto
costi-benefici, c) la valorizzazione del patrimonio immobiliare con parti-
colare riferimento a quello reinternalizzato, d) una nuova regolamenta-
zione che consenta l’effettivo decentramento sul territorio, e) un costante
monitoraggio delle somme stanziate per gli interventi in campo sociale.
Il Commissario straordinario, presente alla riunione,  ha fornito ampie ga-
ranzie sull’attenzione e conseguente recepimento delle indicazioni fornite
dal Civ nel documento di approvazione del bilancio.
Dall’analisi dei dati finanziari il Consiglio ha evidenziato che  emerge un
trend crescente delle spese previdenziali in rapporto all’andamento delle
corrispondenti entrate contributive, con ulteriore aggravio del deficit pre-
videnziale e del disavanzo gestionale riconducibile, come è già stato più
volte osservato, a fattori esogeni all’Istituto e che rende pertanto non più
procrastinabile interventi al quadro normativo vigente.

PENSIONI INPDAP duemila10

DAL 16 GENNAIO IN PAGAMENTO I NUOVI IMPORTI
I  numeri:

0,1% = recupero della perequazione pagata in più nel 2009

0,7% = perequazione anno 2010 sulle quote di pensione fino a 

2.288,80 euro al mese

0,525% = perequazione anno 2010 sulle quote di pensione superiori a 

2.288,80 euro al mese

Più che di aumento si deve parlare di ritocco. Con l’anno 2010 la perequazione auto-
matica delle pensioni, collegata alle variazioni del costo della vita negli anni 2008 e
2009, è fissata nella misura previsionale dello 0,7%.  Mentre quella dell’anno 2009 è fis-
sata in via definitiva al 3,2% - rispetto al 3,3% accreditato ai pensionati in sede di pre-
visione-  con conseguente recupero dello 0,1% pagato in più nel corso dell’anno.
Nei casi in cui l’indennità integrativa speciale è pagata come voce a se stante
dalla voce pensione, l’aumento percentuale va applicato sull’intera misura della
rata.  Sulle fasce di pensione superiori a 2.288,80 euro al mese (cifra pari a cin-
que volte la misura della pensione minima Inps) l’aumento perde un quarto del
suo valore e scende allo 0,525%.
Per effetto di questi ritocchi la misura mensile dell’indennità integrativa speciale
per l’anno 2010 è di 705,96 euro, più 685,96 euro sulla tredicesima mensilità. E
quella dell’anno 2009 viene definitivamente fissata a 701,05 euro al mese (681,05
sulla tredicesima). Nella rata di gennaio, in pagamento dal giorno 16, i pen-
sionati Inpdap troveranno il recupero dello 1,3% (0,1% per 13 mensilità) re-
lativo all’intero 2009, e l’aumento  dello 0,7% (e dello 0,525%) sulle pensioni
che hanno decorrenza entro dicembre 2009.            
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P
er la piena occupabilità dei
nostri giovani abbiamo indi-
viduato sei aree di inter-

vento, che riteniamo prioritarie e
che ci proponiamo di implemen-
tare rapidamente, secondo una vi-
sione integrata e con il concorso di
tutti gli attori coinvolti, affidando il
compito di impulso, coordinamento
e monitoraggio a una “cabina di pi-
lotaggio” condivisa.

Dalla scuola al lavoro.
La difficile transizione dal mondo
dell’istruzione e della formazione a
quello del lavoro è una delle prin-
cipali criticità del nostro Paese evi-
denziata in tutti i benchmark
internazionali.
Esiste, innanzitutto, una questione
di “tempi” della transizione che
sono eccessivamente lunghi e che
alimentano preoccupanti fenomeni
di disoccupazione, anche intellet-
tuale, di lunga durata. Allarmanti
sono gli esiti della transizione: la

percentuale di lavoratori con di-
ploma o laurea che è utilizzata
in maniera non coerente con i
propri titoli di studio è la più alta
d’Europa. Ancora troppi sono i
giovani che, senza orientamento
e sostegno da parte delle scuole
e delle istituzioni, concentrano le
loro scelte su percorsi formativi
deboli che non potranno dare
sbocchi sul mercato del lavoro.

Canali informali. Una seconda
questione attiene ai modi della
transizione. La ricerca del lavoro
avviene prevalentemente attra-
verso reti amicali e informali che,
non di rado, operano ai limiti della
legalità.
È importante potenziare la rete
degli operatori, autorizzati o accre-
ditati, presenti sul mercato del la-
voro, contrastare i canali informali
che operano al di fuori del sistema,
rilanciare la borsa continua nazio-
nale del lavoro. Ancor più decisivo

è che attività di orientamento al la-
voro e di vero e proprio career ser-

vice si sviluppino direttamente
all’interno degli istituti scolastici e
delle università come previsto
dalla legge Biagi, sfruttando a do-
vere la posizione privilegiata degli
istituti di istruzione e formazione
nell’indicare alle aziende i giovani
in possesso del curriculum scola-
stico e universitario più adatto al
profilo ricercato.

Intermediazione. Sono le scuole e
le sedi universitarie a dover svol-
gere a livello istituzionale, e con il

GIOVANI

Una delle mission più esaltanti dell’Inpdap è quella di

dare risposte concrete ai  bisogni dei ragazzi: master uni-

versitari, borse di studio, corsi di specializzazione, stage,

vacanze studio, convitti. L’Istituto – unico nel settore pre-

videnziale – “entra” direttamente nel mondo delle giovani

generazioni, nelle loro aspettative e nei loro interessi,  e

si pone quale ponte con le loro famiglie.

Questa “primazia” reale dell’Inpdap è tanto più rimarche-

vole se si pone mente al “piano di azione per l’occupabi-

lità dei giovani attraverso l’integrazione tra

apprendimento e lavoro”, presentato dai Ministeri del la-

voro e dell’istruzione. 

Dell’interessante rapporto, titolato “Italia 2020”, pubbli-

chiamo una sintesi per valutare l’azione governativa ri-

volta al mondo giovanile, tesa  soprattutto a eliminare le

barriere che ancora esistono tra scuola e lavoro.   

E’ una piccola “summa”  di quello che si deve fare per la

piena occupabilità dei giovani, per la loro vita da adulti,

per le loro famiglie, per i loro bisogni e, non ultima, per la

loro pensione.

IL FUTURO AL MOMENTO 
NON E’ PRESENTE

“Le persone prima di tutto, i nostri giovani prima di tutti. E’ questa la nostra ambizione. E’ questo il no-
stro impegno per l’Italia del futuro”. Lasciamo la parola a:
Mariastella Gelmini, Ministro dell’istruzione, università e ricerca
Maurizio Sacconi, Ministro del lavoro, salute e politiche sociali.
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coinvolgimento attivo di tutti i do-
centi e delle famiglie, un ruolo in-
sostituibile di intermediazione tra i
giovani e la società formandoli e
preparandoli adeguatamente all’in-
serimento nel mondo del lavoro.
Moderne leve di placement pos-
sono essere, in questa prospettiva,
i percorsi educativi di istruzione e
formativi in alternanza scuola la-
voro e, in questo contesto, partico-
larmente, in apprendistato che
consentono, con esperienza pratica
e in un assetto produttivo autentico,
il conseguimento di un titolo di stu-
dio.

Istruzione tecnico-professionale.
Un altro grave limite del nostro Paese
nella competizione internazionale è
rappresentato dalla mancanza di pro-
fili tecnici e professionali intermedi e
superiori.
Il deficit di tecnici intermedi è stimato
in 180mila unità. Si assiste così al pa-
radosso di imprese che non trovano
la forza lavoro qualificata di cui hanno
bisogno per competere sui mercati
internazionali e di giovani in condi-
zioni di disoccupazione o sotto-
occupazione perché dotati di
competenze che non servono
al mercato del lavoro o che, co-
munque, risultano spendibili
unicamente in settori e ambiti a
bassa crescita occupazionale.
L’istruzione tecnica rappresenta
una opportunità per i giovani e
per le imprese, ma soprattutto
una necessità per il Paese. La
ripresa economica non potrà
prescindere dalla rinascita del
settore manifatturiero e del
made in Italy che sono storicamente
collegati agli istituti tecnici.

Cultura astratta. Questa grave ano-
malia impone, per un verso, il poten-
ziamento delle azioni di orientamento
e, per l’altro verso, la riorganizza-
zione, il rilancio e la riqualificazione
della istruzione tecnica. Queste
scelte contribuiranno a ridurre signifi-
cativamente, da un lato, l’astrattezza
della cultura scolastica e, dall’altro, il
mismatch tra domanda e offerta di la-

voro, migliorando l’occupabilità dei
giovani e la permanenza nel mercato
del lavoro degli adulti.
L’istruzione tecnica richiede adatta-
mento e miglioramento, ma è essen-
ziale che il suo impianto e la sua
identità siano riconoscibilmente di-
stinte sia da quelle tipiche del filone
liceale (liceo tecnologico compreso)
sia da quelle che qualificano i per-
corsi graduali e continui dell’istru-
zione e formazione professionale.
Questo naturalmente non esclude,
ma anzi esige, allo stesso tempo, in-
sieme alla loro massima non sovrap-
posizione, la più ampia integrazione
possibile tra i sistemi. 

L’apprendistato.

Come detto, l’apprendistato rappre-
senta in effetti un innovativo stru-
mento di placement, fondato sulla
integrazione tra sistema educativo e
formativo e mercato del lavoro, che
supera la vecchia, quanto artificiosa
distinzione tra formazione “interna” e
formazione “esterna” all’impresa e
consente ai giovani un rapido e sta-
bile ingresso nel mondo del lavoro.

Tirocini formativi, esperienze di la-

voro.

Per lungo tempo hanno rappre-
sentato – assieme ai contratti di
formazione e lavoro e all’apprendi-
stato – uno dei pochi canali di in-
serimento dei giovani nel mercato
del lavoro.
Accanto a buone prassi si regi-
strano, tuttavia, fenomeni di preoc-
cupante degenerazione dei tirocini
formativi e di orientamento che,

non di rado, sono utilizzati come
canale di reclutamento di forza la-
voro a basso costo senza alcuna
valenza formativa o anche solo di
vero e proprio orientamento.
Il collegamento stabile tra la scuola
e il mondo del lavoro, anche attra-
verso tirocini ed esperienze di la-
voro, assume un ruolo decisivo per
promuovere e sostenere lo svi-
luppo e la diffusione della cultura
della prevenzione negli ambienti di
vita, studio e lavoro. In questa pro-
spettiva l’educazione alla tutela
della salute e sicurezza sul lavoro
può infatti assumere, nel com-
plesso della programmazione di-
dattica delle scuole dell'autonomia,
una valenza concreta.
Un contatto anticipato con il
mondo del lavoro aiuta infine i gio-
vani a comprendere in tempo utile
l’importanza di costruire il proprio
futuro pensionistico che non potrà
non essere condizionato dal monte
contributivo versato.
La formazione universitaria.

L’iscrizione di massa dei nostri diplo-
mati alla università non risponde alle

reali esigenze del mondo del
lavoro e neppure alle prospet-
tive di crescita degli stessi stu-
denti che, in numero rilevante,
abbandonano l’università già
dopo il primo anno compli-
cando con ciò i percorsi di tran-
sizione al mondo del lavoro.
Sempre meno sono così i lau-
reati che trovano una occupa-
zione attinente alla formazione
ricevuta. Più della metà dei
laureati svolge un lavoro dove
è richiesta genericamente una

laurea o è sottooccupato in mansioni
e compiti che non richiedono nep-
pure la laurea. 
Innanzitutto, occorre portare a com-
pimento un percorso, già avviato, di
semplificazione e riduzione del nu-
mero dei corsi di laurea triennale. La
loro finalità non è infatti quella di in-
canalare i giovani in percorsi preco-
cemente specializzati e forzatamente
professionalizzanti, ma di fornire basi
ampie, solide, approfondite sulle
quali ciascuno potrà innestare la pro-



pria vocazione particolare secondo le
scelte di vita personali. 

Formazione “durante”. Dobbiamo ab-
bandonare la vecchia concezione del
titolo di studio universitario come
punto di arrivo unico e finale nella
carriera e nella vita degli studenti e
incentivare piuttosto le università a
prevedere una offerta formativa coe-
rente con l’idea di apprendimento
lungo l’intero ciclo di vita con percorsi
formativi e di approfondimento.
Secondo questa logica si vuole inco-
raggiare anche la formazione interdi-
sciplinare durante, e non solo dopo, i
tradizionali anni universitari, permet-
tendo anche la frequenza di corsi e
lauree parallele, anche tra loro molto
diverse.

I dottorati di ricerca.
Le aziende italiane non conoscono e
non utilizzano i dottorati di ricerca.
Nei Paesi che primeggiano nella
competizione internazionale le
aziende utilizzano – e finanziano ge-
nerosamente – i dottorati di ricerca
quale straordinaria opportunità per
innovare e crescere. In Italia, per
contro, il destino del dottore di ricerca
è, nella migliore delle ipotesi, la car-
riera accademica.
Occorre superare
questa grave ano-
malia, che genera
un vero e proprio
circolo vizioso e
priva il Paese di un
rilevante bacino
per sostenere la ri-

cerca nel settore privato, per formare
figure professionali strategiche per le
imprese e le professioni, per dotare il
Paese di una nuova classe dirigente.
È importante che il valore scientifico
del dottorato sia alto e internazional-
mente riconosciuto come tale, oltre
che spendibile, ove serva, sul mercato
del lavoro. Il dottorato costituisce in-
fatti il grado più alto di specializza-
zione offerto dalla università.

8

Dall’inglese all’italiano

Benchmark parametro di riferimento
Career service servizio per lo sviluppo di carriera
Placement impiego, collocamento
Mismatch cattivo incontro

Il progetto portato avanti dal Ministro del lavoro ( la
cosiddetta “casa del welfare”)  abbraccia una sfera
molto ampia di possibili sinergie tra Enti previden-
ziali ed ha una valenza tale - in termini di effi-
cienza, trasparenza ed economicità del sistema
previdenziale e della tutela del lavoro - che si è
resa necessaria la istituzione di un tavolo di con-
fronto e la elaborazione  di  una convenzione qua-
dro, firmata da tutte le Amministrazioni interessate,
per la realizzazione degli obiettivi ivi contenuti.
Al momento sono in corso alcune sperimentazioni
in campo logistico; primi risultati sono stati rag-
giunti  nella individuazione di una sede comune
nella città di Imperia, Catanzaro e L’Aquila, per la
quale è in corso la realizzazione di un progetto pi-
lota, e ulteriori  sinergie sono in fase di sviluppo in
altre città. 
Tuttavia i tempi per nuove soluzioni integrate si
presentano lunghi. In questa ottica Inpdap  ha pro-
posto la costituzione di uno o più Fondi immobiliari

chiusi, cui conferire tutto il patrimonio  strumentale
degli Enti previdenziali, ai quali affidare la gestione
dell’intero processo di realizzazione e gestione di
nuove sedi in cui ospitare tutte le Amministrazioni
interessate, Direzioni provinciali del lavoro com-
prese.
In questa partita Inpdap metterà a disposizione la
propria consolidata esperienza pluriennale matu-
rata nel settore immobiliare, dove ha svolto con
successo investimenti che hanno assicurato posi-
tivi rendimenti, nonostante le criticità dei mercati
mobiliare e immobiliare causate dalla recente crisi
economica internazionale.
Nell’ambito dei processi di attuazione della con-
venzione quadro si colloca anche la creazione di
una “centrale unica per gli acquisti”, per la razio-
nalizzazione delle spese e delle attività di approv-
vigionamento di beni e servizi, con una formula
organizzativa aperta ad operare in sinergia con gli
altri Enti previdenziali, che Inpdap sta costituendo.

Il welfare cerca casa
Del rapporto annuale Inpdap 2009, che il presidente Crescimbeni ha presen-
tato ufficialmente nell’incontro che si è tenuto alla Camera dei deputati, Sa-
lone della lupa, pubblichiamo la parte relativa al progetto di ampliare le  sinergie
tra gli enti previdenziali anche in campo logistico e abitativo.
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I
nsieme al sen. Tiziano Treu ho
predisposto una proposta di
legge delega bipartisan (io il 

primo firmatario alla Camera, Treu
al Senato) in materia di pensioni.
Nel dettaglio, la disciplina di delega
riguarda tutti i lavoratori, dipendenti
e autonomi e collaboratori in via
esclusiva, alla prima occupazione
che - a decorrere dal 1° gennaio
2011 - si iscrivano per la prima
volta ad una delle gestioni di previ-
denza obbligatoria.

Quattro principi. La proposta pre-
vede quattro principi.
1 – Contributo unico. L'applica-
zione di un'aliquota unica di contri-
buzione alla gestione di previdenza
obbligatoria di appartenenza, in mi-
sura complessiva pari al ventisei
per cento del reddito lordo da la-
voro, per due terzi a carico del da-
tore di lavoro e per un terzo a
carico del prestatore (fatto salvo il
caso dei collaboratori titolari di par-
tita Iva, per i quali continuano ad
applicarsi le disposizioni in materia
di modalità di versamento dei con-
tributi previste dalla legislazione vi-
gente); a tal fine occorre prevedere
criteri di gradualità per il raggiungi-
mento di tale aliquota in particolare
per le categorie del lavoro auto-
nomo che attualmente hanno ali-

quote inferiori.
2 – Aliquote pari.  La generale as-
similazione dell'aliquota che serve
al calcolo della pensione a quella
della contribuzione, salvo regimi
speciali o transitori previsti dalla
legge.
3  – Due pensioni in una. Il ricono-
scimento di un trattamento pensio-
nistico obbligatorio articolato
secondo due componenti: una pen-
sione di base finanziata dalla fisca-
lità generale, di importo pari
all'attuale assegno sociale e rivalu-
tabile secondo le medesime dispo-
sizioni e una pensione calcolata

secondo il vigente sistema contri-
butivo; ciò allo scopo di assicurare,
in particolare ai soggetti con mi-
nore capacità reddituale e contri-
butiva, trattamenti pensionistici
obbligatori complessivi e lordi non
inferiori al 60 per cento della retri-
buzione di riferimento. 
4 – I requisiti. Accesso alla pen-
sione di base condizionato al pos-
sesso dei seguenti requisiti,

contributivi e anagrafici : almeno
dieci anni di soggiorno legale,
anche non continuativo, nel territo-
rio nazionale; almeno dieci anni
complessivi di contribuzione effet-
tiva, anche non continuativa, ad
una o più gestioni di previdenza
obbligatoria; la maturazione dei re-
quisiti anagrafici già previsti dalla
legge per l'accesso alla pensione
contributiva.

Interventi correttivi. Un'altra
norma di delega è riservata ad al-
cuni specifici interventi correttivi
applicabili, in via generale, a tutti i
lavoratori già iscritti alla previdenza
obbligatoria.
a- Perequazione mista. La revi-
sione dei criteri di perequazione
automatica delle pensioni attra-
verso l'introduzione di forme di in-
dicizzazione miste, riferite tanto
all'andamento del costo della vita,
quanto alla dinamica delle retribu-
zioni reali. In particolare, si am-
mette la possibilità di applicare, su
opzione del lavoratore interessato,
meccanismi dinamici di compensa-
zione che prevedano trattamenti
iniziali ridotti, che crescano nel
tempo a dinamica più sostenuta.
b- Pensione flessibile. Il ripristino
del pensionamento flessibile - uni-
ficato per vecchiaia e anzianità, per

Per chi si iscriverà per la prima volta alla previdenza obbligatoria

2011:     DISSEA 

NELLA PENSIONE
(quella dei giovani)
Una proposta di legge bipartisan per introdurre regole certe e uni-

formi per le persone che iniziano a lavorare dopo il 2010. Nuovi re-

quisiti pensionistici, una rendita  di base, un nuovo sistema di calcolo della perequazione

annuale, revisione dei requisiti reddituali per la pensione minima, valorizzazione delle compe-

tenze professionali dei lavoratori maturi.

Ventisei per tutti

Un’aliquota unica di contribu-

zione pari al 26% del reddito

lordo da lavoro per due terzi a ca-

rico del datore di lavoro e un

terzo a carico del prestatore



tipologia di lavoro (dipendente, au-
tonomo e parasubordinato) e per
genere - in favore dei lavoratori ai
quali si applica, anche pro-rata, il
sistema contributivo, secondo prin-
cipi e criteri che tengano conto, ai
fini del requisito anagrafico minimo
per l’accesso alla pensione, dei li-

miti di età vigenti a regime nel si-
stema retributivo. 
c- Parasubordinati. Per sostenere
le pensioni degli attuali lavoratori
parasubordinati in via esclusiva,
iscritti alla gestione separata Inps
entro il 31 dicembre 2010, si pre-
vede per essi un regime speciale di
computo della pensione, articolato
secondo l'anzianità di contribu-
zione effettiva, nella forma di una
maggiorazione fino ad un massimo
del 20 per cento dei coefficienti di
trasformazione applicabili al mon-
tante contributivo ovvero di un in-
cremento dell'aliquota di computo,
entro il limite dell'aliquota applica-
bile ai lavoratori dipendenti.
d- Lavoratrici madri. Il riconosci-
mento di peculiari agevolazioni
pensionistiche alle lavoratrici
madri. In particolare: per le lavora-
trici che possono accedere, in co-
stanza di rapporto, agli strumenti
obbligatori o volontari di asten-
sione dal lavoro per maternità e
puerperio, la valutazione doppia, ai
fini della maturazione del requisito
di anzianità contributiva, dei pe-
riodi di astensione effettivamente
goduti, fino a un massimo di due
anni; per la generalità delle lavora-
trici madri, il riconoscimento, per
ciascun periodo di sospensione la-
vorativa entro due anni dall'evento

del parto, di una contribuzione fi-
gurativa di base per la durata mas-
sima di sei mesi per ciascun
evento.
e- Pensione minima. La revisione
dei requisiti di reddito utili per il
conseguimento della pensione mi-
nima nel sistema retributivo nel

caso del pensionato
che vive in coppia, allo
scopo di consentire al
coniuge in disagiate
condizioni economiche
il conseguimento del-
l'integrazione del trat-
tamento a calcolo, se
inferiore all'importo
della pensione minima
vigente nel Fondo pen-
sioni lavoratori dipen-
denti.

f- Contratti part-time. L'agevola-
zione e l'incentivazione dei con-
tratti part-time, con particolare
riferimento ai soggetti che hanno
maturato i requisiti per l'accesso al
pensionamento di anzianità nel si-
stema retributivo, nonché ai lavo-
ratori e alle lavoratrici impegnati in
attività di cura e di assistenza di
propri familiari.
g- Vita attiva. La predisposizione di
un "piano nazionale per il prolun-
gamento della vita attiva", orien-
tato ad incentivare il rinnovamento
dell'organizzazione del lavoro nelle
imprese e nella pubblica ammini-
strazione e a valorizzare le com-
petenze dei lavoratori maturi,
anche nell'ambito di attività di tuto-
raggio e affiancamento svolte a fa-

vore dei lavoratori ai neo-assunti.

Quanto costa? Per quanto ri-
guarda la copertura finanziaria,
non risultando possibile procedere
in sede di conferimento della de-
lega, a causa della complessità
della materia trattata, all'esatta de-
terminazione degli effetti finanziari
derivanti dall'attuazione delle di-
sposizioni delegate, secondo
quanto previsto dalla legge di con-
tabilità, la quantificazione degli
oneri è rimessa alla fase di ado-
zione dei decreti e l'individuazione
dei relativi mezzi di copertura con-
dizionata all’adozione di specifici
provvedimenti legislativi.
Si dispone infatti che i decreti legi-
slativi dai quali derivino nuovi e
maggiori oneri per la finanza pub-
blica, che non trovino compensa-
zione incrociata nell'ambito di altri
decreti delegati ai sensi della pre-
sente legge, siano emanati solo
successivamente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie. A ciascuno schema di
decreto legislativo deve essere
dunque allegata una relazione tec-
nica che dia conto della neutralità
finanziaria del medesimo decreto
ovvero dei nuovi o maggiori oneri
da esso derivanti e dei corrispon-
denti mezzi di copertura.  

Giuliano Cazzola

Vice presidente della Commissione

Lavoro – Camera dei Deputati
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QUATTRO PRINCIPI, SETTE CORRETTIVI

- Contributo unico per tutti i lavoratori: 26% dello stipendio

- Aliquota di calcolo della pensione identica a quella dei contributi

- Pensione di base pari all’assegno sociale e pensione contributiva

- Requisiti: 10 anni di soggiorno legale in Italia, 10 anni di contributi

effettivi, età prevista dalla legge

- Indicizzazioni miste di perequazione delle pensioni

- Pensionamento flessibile e unificato

- Maggiorazioni di “sostegno” per gli attuali parasubordinati

- Agevolazioni per lavoratrici madri

- Pensione minima: revisione dei  requisiti di reddito

- Contratti part-time: agevolazioni e incentivazioni

- Piano nazionale per il prolungamento della vita attiva



P
oste italiane, in occasione del
rinnovo della convenzione con
Inpdap, ha proposto una serie

di nuovi servizi da introdurre in via
sperimentale, in modo da consentire
all’Istituto di valutarne efficienza e
funzionalità in vista di un’eventuale
loro adozione a regime.  Innovazioni
che direttamente o indirettamente
hanno come obiettivo quello di fornire
un servizio sempre migliore e più in-
tegrato ai pensionati. 
Le principali novità riguardano l’intro-
duzione dell’Inpdap Card, l’apertura
di “sportelli avanzati”, l’ottimizzazione
dei flussi di informazioni tra Poste e
Inpdap tramite collegamento diretto
“host to host”.

Inpdap Card – Si tratta di una carta di
prelievo, valida in Italia all’estero, che
consente il prelievo gratuito di contanti
presso gli sportelli postali, automatici e
non, di Poste italiane, nonché, a fronte
del pagamento di una commissione,
anche presso i bancomat delle agenzie
di credito. Funge inoltre da carta di cre-
dito presso un circuito internazionale di
esercizi convenzionati. 
Per rendere operativa la card l’Istituto
dovrà adeguare i propri sistemi. Gli
adempimenti a carico delle Poste per
giungere all’adozione del nuovo stru-
mento sono la progettazione grafica
della carta, la sua attivazione presso gli
uffici postali, la produzione e l’invio della
card con i relativi pin (codici personali di

identificazione) e l’accredito su
di esse della pensione.

Sportello amico. La capilla-
rità della rete territoriale di
Poste italiane consente di po-
tenziare enormemente quello
che potrebbe essere definito il
“grado di prossimità” tra In-
pdap e cittadino. A tal fine la
società Poste ha individuato
circa seimila uffici postali di-
stribuiti sull’intero territorio na-
zionale, in grado di garantire
servizi di front office quali il ri-
lascio di documentazione allo
sportello e l’acquisizione di
dati in entrata. Servizi che per
i pensionati si traducono nella

possibilità di richiedere e ritirare certifi-
cati direttamente agli sportelli postali
(estratto contributivo, modelli Cud,
stampa dei relativi cedolini al momento
della materiale riscossione della pen-
sione, ecc.), o riceverli a domicilio per
via ordinaria o per e-mail da Poste ita-
liane. O, ancora, nella facoltà di presen-
tare richieste direttamente presso gli
sportelli postali (accredito della pensione
presso ufficio postale o spostamento del
pagamento della singola rata presso
altro ufficio, ecc.).

Consegna documenti. Non solo:
presso lo “sportello amico” il pensionato
può anche provvedere alla consegna di
documentazione cartacea     richiestagli
dall’Inpdap. In tal caso, Poste procede
alla scansione dei documenti, alla loro
trasmissione all’Inpdap, e alla loro ar-
chiviazione con relativa masterizza-
zione di cd che vengono trasmessi
all’Istituto.

Messaggi sul monitor. A corredo dei
servizi di front office va menzionata
anche la possibilità per l’Inpdap di uti-
lizzare come canale supplementare di
comunicazione video con l’utenza i mo-
nitor al plasma presenti negli uffici po-
stali. In una prima fase sperimentale ne
verranno individuati 350, con messaggi
trasmessi ogni venti minuti nella parte
inferiore dello schermo.

Enrico Orsingher
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Pensioni pagate alla posta

Sergio Sarrocco

Convenzione triennale Inpdap-Poste. Ecco i nuovi servizi per permettere ai pensionati di riscuotere la pensione

in modo più diretto e vantaggioso

INPDAPCARD

E SPORTELLO AMICO

Facciamo seguito all’articolo pubblicato nel precedente numero di dicembre 2009 per illustrare i  servizi che Inpdap,

in accordo con Poste Italiane spa, mette a disposizione dei pensionati per agevolare il pagamento delle pensioni.

Un canale telematico bidirezionale

Poste italiane offre ai grandi clienti un servizio
accessorio al Conto BancoPostaImpresa,
consistente in un flusso di informazioni host
to host, tramite in un canale telematico dedi-
cato bidirezionale, finalizzato a gestire flussi
informativi e dispositivi con velocità ed effi-
cienza maggiori di quelle garantite dal colle-
gamento attualmente utilizzato.
Molti i servizi in essere o attivabili che po-
tranno essere implementati grazie al nuovo
collegamento telematico. Si va dalla rendi-
contazione analitica dei pagamenti eseguiti e
addebitati sul conto corrente Inpdap, con di-
verse scansioni temporali, alla loro sospen-
sione o annullo in tempi decisamente più
brevi degli attuali e al recupero ratei.



C
onsiderati i buoni risultati ottenuti
dal  gradimento dell’utenza con
il protocollo sperimentale, sotto-

scritto lo scorso 1° luglio tra le sedi Inps
e Inpdap di Savona, i rispettivi direttori
Stefania Scola e Marcello Lupoli si sono
accordati per proseguire le attività con-
divise in un’ottica di sinergia organizza-
tiva. Hanno concordato di proseguire
l’iniziativa fino al 27 luglio 2010 con
esame, a conclusione del periodo, degli
esiti ottenuti attraverso la distribuzione
di questionari di customer satisfaction.
La sede Inpdap di Savona, con l’im-
pulso anche della Direzione regionale,
ha aderito quale sede sperimentale
anche al progetto emoticons “Mettia-
moci la faccia”.

Sportelli condivisi. Il protocollo in que-
stione prevede la promozione di inizia-
tive d’informazione, rivolta a comuni
utenti/clienti con sportelli condivisi se-
condo il modello one stop shop, nel
senso che sono i dati a muoversi e non
i cittadini a portarli da un’amministra-
zione all’altra. Il protocollo inoltre per-
mette la consultazione reciproca, nel
rispetto della legge sulla privacy, degli
archivi informatici delle pratiche di ricon-
giunzione e di trasferimento di contributi;
questo per sveltire l’iter procedurale,
anche per quanto riguarda la trasmis-
sione delle risorse finanziarie collegate. 

Trenta mila iscritti. Punto di forza è il
dialogo Inps/Inpdap, che attraverso
l’operatività del personale dei due Enti

consente una celere e completa moda-
lità di definizione delle pratiche, anche
le più “spinose”  e  contribuisce a far af-
fluire nelle casse dell’Istituto una consi-
derevole somma di denaro per i
trasferimenti contributivi dovuti dall’Inps.
La sede Inpdap di Savona (il 18% delle

popolazione ligure risiede in provincia di
Savona)  conta attualmente più di
30.000 iscritti, di cui circa 8.000 in servi-
zio e i rimanenti in pensione.  E’ la ri-
prova che l’indice di vecchiaia della
Liguria è il più elevato di tutto il territorio
italiano (dati Inps 2006) ed è in crescita
per tutte le quattro province. 

Il mondo della scuola. L’Inps di Sa-
vona mette a disposizione una posta-
zione di sportello e una informatica con
accesso ad internet e alle banche dati,
utilizzabili da personale Inpdap accredi-
tato, situate al piano terra dello stabile di
Piazza Marconi 6, con apertura al pub-
blico il martedì dalle ore 8.45 alle 12.45.
Il target a cui è rivolta l’iniziativa di spor-
tello informativo presso l’Inps è princi-
palmente quella degli insegnanti, che
rappresentano una tipologia d’utenza
comune per i due enti, sia per la contri-
buzione pregressa che per le decisioni
assunte, riguardanti la posizione assi-
curativa e previdenziale. Il protocollo
prevede un calendario di incontri forma-
tivo-operativi con cadenza mensile e
gruppi di studio tra i dipendenti Inps e In-
pdap per garantire un servizio migliore
all’utente/cliente.

Corso per pensionati. La sede Inpdap
di Savona ha siglato anche un proto-
collo d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali, a seguito di quello stipulato in
sede regionale, per offrire ai pensionati
iscritti un servizio: quello di evitare spo-
stamenti e di semplificare le informa-
zioni richieste. Si sta organizzando per
l’inizio del 2010 anche un corso riser-
vato ai pensionati per familiarizzare con
il sito istituzionale e guidarli nella scelta
di prestazioni e informazioni, stampare il
Cud (comunicazione dei redditi di pen-
sione)  e richiedere il Pin (codice perso-
nale segreto).

Patrizia D’Attanasio
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Inpdap e Inps “ parlano”  tra loro e

gli assicurati se ne avvantaggiano

A SAVONA 

E’ IN FUNZIONE 

LA CASETTA 

DEL WELFARE

Stretta sinergia tra i due Enti fino

a luglio 2010. Viene applicato il

principio secondo cui sono i dati

a viaggiare da un’amministra-

zione all’altra e non i cittadini a

doverli portare. Incontri formativi

e operativi  e gruppi di studio per

garantire servizi migliori.

L’utenza gradisce,

parola di Inps

Stesse manifestazioni di apprez-

zamento e soddisfazione per il la-

voro svolto in comune provengono

anche dall’Inps, che sottolinea

l’”entusiasmo” con il quale i funzio-

nari dei due Istituti stanno collabo-

rando con l’iniziativa. Iniziativa che

viene utilizzata dal personale come

stimolo per un reciproco migliora-

mento qualitativo nella soluzione di

problemi anche in campi diversi da

quelli specifici trattati allo sportello. 



I
n Italia il servizio militare obbliga-
torio o di leva è stato abolito dal
1° gennaio 1986. La normativa

che regola l’utilità del servizio mili-
tare e/o equipollente ai fini pensio-
nistici per gli iscritti Inpdap è
diversa, a seconda che i dipendenti
pubblici siano statali o no. La norma
che regola il servizio militare degli
statali è dettata dal testo unico della
pensionistica statale (decreto del
presidente della Repubblica n.
1092/73, art. 8) e stabilisce che il
servizio militare è utile ex se, nel
senso che viene riconosciuto in
pensione senza domanda e senza
pagare alcun riscatto.
Discorso diverso per i dipendenti
pubblici degli Enti locali, iscritti alle
ex casse  pensionistiche gestite
dagli Istituti di previdenza del mini-
stero del Tesoro (Casse per i dipen-
denti enti locali, per i sanitari, per gli
insegnanti di asilo e scuole elementari
parificate, per gli ufficiali giudiziari) e
confluite nell’Inpdap nel 1994. Per gli
interessati  la normativa relativa al ser-
vizio  militare varia a seconda del mo-
mento in cui la
naja è stata
svolta.
Dal 10 settem-
bre 1991 la
norma (legge n.
274/91, art.1)
stabilisce che  il
servizio militare
di leva (e/o ser-
vizi equiparati o
equipollenti), è
r iconosc iu to ,
dietro domanda
dell’interessato,
utile per la pen-

sione. Il periodo viene coperto da
contributi figurativi gratuiti, senza
alcun onere per gli iscritti. Diversa-
mente, per il servizio militare svolto
prima di tale data, i dipendenti ai fini
pensionistici devono presentare la
domanda di riscatto, e devono pa-
gare il relativo onere risultante dai
conteggi degli uffici con lo “sconto”
del 20%.
Per  il servizio di volontariato civile,
effettuato dai pubblici dipendenti in
sostituzione del servizio militare di
leva, se tale servizio è stato fatto
prima del 1° gennaio 2006  i relativi
periodi seguono le stesse normative
del servizio militare, come se que-
st’ultimo fosse stato effettivamente
svolto. E infatti si parla di servizio
equiparato e/o equipollente.
Per i periodi di servizio civile volon-
tario svolto dal 1° gennaio 2006 fino
al 31 dicembre 2008, tali servizi pre-
vedono l’iscrizione alla gestione se-
parata Inps e, al raggiungimento dei
requisiti chiesti dalla legge, possono
dare luogo al riconoscimento di una
pensione o quota di essa, ovvia-

mente non a carico Inpdap. 
Diversamente sono regolati i periodi
corrispondenti al servizio civile effet-
tuato su base volontaria e successivi
al 1° gennaio 2009. Essi sono privi di
iscrizione previdenziale a forme di
previdenza obbligatoria e quindi, se
si vuole “portarli” in pensione, occorre
presentare la domanda di riscatto e
pagare il relativo onere. 
Per riscattare i periodi prestati come
servizio civile dal 1° gennaio 2009,
gli interessati devono presentare: a)
la domanda di riscatto, b) l’ attestato
rilasciato dall’Ufficio nazionale per il
servizio civile o dalle Regioni a sta-
tuto speciale o dalle Province auto-
nome di Trento e Bolzano da cui
risulti l'effettuazione del servizio e
l’arco temporale dello stesso, c)
l’autocertificazione con la quale va
dichiarato che il periodo di servizio
volontario civile è privo di copertura
assicurativa.
Gli oneri del riscatto possono es-
sere versati al regime previdenziale
di appartenenza in unica soluzione
o  in 120 rate mensili, senza appli-

cazione di inte-
ressi per la
rateizzazione.  
Ora dobbiamo

chiederci: il servi-

zio militare, utile

per la pensione, è

anche utile per il

trattamento di fine

servizio? Lo sa-

premo al pros-

simo numero del

giornale (prima

parte)

Manuela Massini
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Servizio militare utile per la pensione 

LA PENSIONE INDOSSA 

LA DIVISA MILITARE

Normativa diversa per gli statali e per  gli altri dipendenti pubblici

Ma la leva è stata……levata

Con il decreto legislativo 8 maggio 2001 n. 215 è stata messa completa-
mente fine all'obbligatorietà del servizio militare, permettendo ai soldati di
leva di fare domanda per la cessazione del servizio ed ha introdotto anche
la possibilità di arruolamento alle donne. Il  servizio non è stato abolito per-
ché sarebbe stata necessaria una legge costituzionale di modifica dell’ arti-
colo 52 della Costituzione che definisce "sacro dovere" la difesa della Patria
e il servizio di leva obbligatorio nei termini di legge.
Una eventuale  ricomparsa della leva è possibile, solo in caso di carenza di
soldati, e solo in caso di gravissime crisi internazionali in cui l'Italia sarebbe
direttamente coinvolta sul proprio territorio. L'ultima classe chiamata a pre-
stare servizio militare è stata quella dei nati nel 1985, ma la maggior parte
degli interessati  ( anche molti nati in classi precedenti), avendo rinviato per
motivi di studio, non sono mai partiti per il servizio militare. 
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Presieduto da Paolo Crescimbeni

RINNOVATO IL COMITATO TECNICO

PER LE pensioni privilegiate
Il Comitato accerta la dipendenza da cause di servizio dell’inabilità riconosciuta dalle commissioni 

S
i è riunito presso l’Inpdap,
dopo l’insediamento, il nuovo
Comitato tecnico per le pen-

sioni privilegiate, organismo che
esprime un parere, obbligatorio ma
non vincolante, sulle richieste di pen-
sione di privilegio presentate dai di-
pendenti pubblici che lavorano
presso gli Enti locali, dagli iscritti alle
casse pensioni dei sanitari, degli in-
segnanti d’asilo e delle scuole ele-
mentari parificate e degli ufficiali
giudiziari.
Il Comitato tecnico di privilegio - chia-
mato ad esaminare una media di 500
domande l’anno, corrispondenti al
flusso di quelle pervenute - è costi-
tuito, oltre che da dirigenti dell’Ente,

da tre medici di nomina ministeriale,
scelti tra soggetti con un prestigioso
curriculum maturato nella profes-
sione ospedaliera:  Marcello Ferri,
Fulvio Moirano e Antonio Sili Scavalli
ed è presieduto dal Commissario
straordinario dell’Istituto Paolo Cre-
scimbeni.
Il Comitato tecnico accerta la dipen-
denza da causa di servizio della ina-
bilità riconosciuta dalle Commissioni
ospedaliere istituite presso i compe-
tenti ospedali militari.
In caso di parere negativo del Comi-
tato, l’interessato può far pervenire,
entro 60 giorni dalla notifica di rigetto
della domanda di pensione di privile-
gio, ulteriore idonea documentazione

sanitaria; in questa ipotesi il Comitato
riesamina l’istanza cui fa seguito un
nuovo parere. Se tale parere è nuo-
vamente negativo, l’Amministrazione
emette un  provvedimento di reie-
zione dell’istanza di pensione privile-
giata.
L’interessato  potrà, in questo caso,
presentare  ricorso agli appositi Co-
mitati di vigilanza;  in alternativa, ri-
corso giurisdizionale alle sezioni
regionali della Corte dei conti. In que-
sto secondo caso i sanitari compo-
nenti del Comitato tecnico  possono
anche assolvere, a richiesta, la fun-
zione di consulente tecnico per gli uf-
fici dell’Istituto.

L
e pensioni della scuola ai na-
stri di partenza. Entro sabato
16 gennaio il personale che

vuole chiedere la pensione dal 1°
settembre 2010 deve presentare la
relativa domanda alla scuola di “ti-
tolarità”. Il termine vale per il perso-
nale docente, educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario.
E anche, ma solo in forma pura-
mente ordinatoria e non perentoria,
per i dirigenti scolastici.
I motivi per chiedere il collocamento
a riposo sono : 1) compimento dei
40 anni di servizio, 2) dimissioni dal
servizio, 3) richiesta di trattenimento
in servizio oltre i 65 anni per rag-
giungere l’anzianità contributiva mi-
nima o massima, 4) cessazione
anticipata rispetto alla data indicata
nel precedente provvedimento di
trattenimento in servizio, 5) trasfor-
mazione del rapporto di lavoro a
tempo parziale con contestuale ri-
conoscimento della pensione.
Gli uffici scolastici controllano che

gli interessati abbiano i requisiti per
la pensione. In caso negativo de-
vono comunicare la reiezione della
domanda non oltre il 31 marzo
2010, dando 5 giorni di tempo dalla

comunicazione per l’eventuale ritiro
della domanda di dimissioni volon-
tarie.
Si ricorda che per la pensione di an-
zianità a decorrere dal 1° settembre
2010 i requisiti minimi richiesti
(quota 95) sono: 59 anni di età + 36
di contribuzione,o in alternativa  60
anni di età + 35 di contributi, anche
se essi sono raggiunti – senza fare
alcun arrotondamento -  entro il suc-
cessivo 31 dicembre. 
Come ha precisato Inpdap la quota
95 si può raggiungere anche som-
mando le frazioni di mesi. Esempio:
59 anni 10 mesi e 15 giorni di età +
35 anni 1 mese e 15 giorni di servi-
zio.
Il personale femminile a tempo in-
determinato che entro fine 2010
compie 61 anni di età matura il di-
ritto alla pensione di vecchiaia dal
1° settembre, a condizione che il re-
quisito minimo contributivo sia co-
munque raggiunto entro il 31
agosto.

La scadenza disposta dal 

ministro Gelmini 

con decreto 95/09

LA SCUOLA 

VA IN PENSIONE

DOMANDA

ENTRO 

IL 16 GENNAIO
Vale per le cessazioni dal ser-

vizio in anticipo rispetto all’età

pensionabile



L
e pubbliche amministrazioni,
entro il 24 febbraio 2010, de-
vono “fare pulizia” nel web e

cioè eliminare gli innumerevoli siti
registrati, attivati e mai aggiornati,
che ormai non sono  più raggiungi-
bili dall’utenza né direttamente, né
attraverso i vari motori di ricerca.
E’ questo il contenuto della delibera
8/2009 del Dipartimento della fun-
zione pubblica – Presidenza del
Consiglio dei ministri.
Entro 90 giorni dall’emanazione
della direttiva sarà reso disponibile
dal Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione un docu-
mento sulle “linee guida per i siti
web della pubblica amministra-
zione” che indicherà i criteri e gli
strumenti per assicurare la ridu-
zione dei siti pubblici obsoleti,  e for-
nirà le direttive atte al miglioramento
di quelli attivi, dettandone gli stan-
dard per la definizione dei principi

generali, della gestione degli ag-
giornamenti e dei contenuti minimi.
Tutti i i siti della P.A. dovranno
avere il dominio “gov.it” a garanzia
di un omogeneo livello di qualità,
sicurezza e aggiornamento co-
stante dei servizi.
Sarà possibile, inoltre, trovare una
guida organica (vademecum) sulle

modalità di riduzione, gestione, svi-
luppo e diffusione dei siti web della
pubblica amministrazione sul sito isti-
tuzionale “www.innovazionepa.gov.it “.
Obiettivo? Quello di fornire al-
l’utenza un accesso di qualità, di-
retto e semplice.

Antonio Vernuccio
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Internet delle pubbliche amministrazioni

gov.it

: terno secco sulla ruota del ministro Bru-
netta.  Sono le ore durante le quali il dipendente pubblico

ammalato deve ogni giorno farsi trovare in casa per la even-
tuale visita di controllo.
L’andamento delle fasce di reperibilità in questi ultimi periodi
è altalenante. E’ schizzato in alto (11 ore) per poi tornare in
basso (4 ore) e ora si è assestato a metà strada (7 ore).
Le fasce di reperibilità vanno garantite tutti i giorni, compresi
domeniche e festività. Con le attuali sette ore  gli assenti per
malattia – esclusi, ad esempio,  i soggetti colpiti da malattie
oncologiche, o con patologie gravi che richiedono terapie
salva vita e i malati per causa di servizio -  devono essere
reperibili dalle ore 9 alle 13 del mattino e dalle ore 15 alle 18
del pomeriggio-sera. 
Con le precedenti quattro ore le fasce andavano dalle 10
alle 12 e dalle 17 alle 19 della giornata.
Con le iniziali undici ore la reperibilità era dovuta per tutto il
giorno dalle ore 8 alle 20 con l’intervallo di un’ora dalle 13
alle 14.

NON AVRAI ALTRO DOMINIO

FUORI DI ME

Sergio Sarrocco

MALATTIA: TUTTI A CASA PER SETTE ORE
Reperibilità dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 18 di ogni giorno

11 – 4 – 7
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L
’Inpdap è presente nel Veneto
con sette sedi, distribuite in
ogni capoluogo di provincia

(Belluno, Padova, Rovigo, Treviso,
Venezia, Verona e Vicenza), che si
occupano delle attività di produ-
zione, informazione e consulenza
sulle prestazioni istituzionali, e sono
coordinate dalla direzione regio-
nale, che si trova a Venezia, in
Campo S. Simeon Grande, 929.
Nella regione l’Inpdap si rivolge a
circa 235.517 lavoratori iscritti e
201.098 pensionati. Gli abitanti
della città di Venezia sono 268.993,
di cui residenti nella terraferma
177.649, nella città antica e isole
69.656 e nell’estuario 21.688. La
popolazione della provincia vene-
ziana  è la più numerosa (853.787
abitanti), dopo quella di Verona, che
registra 908.492 residenti nella pro-
vincia e 253.208 nel centro urbano.
La sede provinciale di Venezia si

trova a Mestre, Corso del Popolo,
93/95.  Gli utenti che fanno capo al-
l’ufficio provinciale sono circa
80.000, di cui 45.000 iscritti e
35.000 pensionati. Gli accessi agli
sportelli dell’Urp  ammontano ad
una media giornaliera di circa 50/60
persone. Gli  Enti locali iscritti di ri-
ferimento sono 105 e circa 120-130
gli Enti statali. Le prestazioni più ri-
chieste - oltre all’afflusso stagionale
per il conguaglio e la verifica reddi-
tuale, in conseguenza delle opera-
zioni Detra, Red, conguaglio Cud e
mod. 730 con rispettivi acconti -
sono la richiesta di ratei, le pensioni
definitive o riliquidazioni, il Tfr (so-
prattutto attraverso gli sportelli tele-
matici). Sono state attivate molte
iniziative per agevolare l’utenza:

una convenzione con i Patronati
presenti nella regione per poten-
ziare la comunicazione con i citta-
dini attraverso gli strumenti
informatici, installati nelle sedi peri-

feriche degli istituti di patrocinio per
la duplicazione del cedolino di pen-
sione con il codice Pin, e per dare
informazioni sulle fasce orarie per il
ricevimento degli operatori di patro-
nato. 
Gli iscritti, per avere informazioni
sulle pratiche previdenziali, cre-
ditizie e sociali inoltrate, possono
rivolgersi: alla sede telefonica-
mente dalle ore 10.00 alle 12.00

(tel. 0412.392301), al numero
verde gratuito 800.105000, in-
viando un fax allo 0412.392363 o
al numero verde gratuito
800105002, un’ e-mail a
VEUrp@inpdap.it , o infine  con-
sultando le pagine Televideo Rai 3
regionale Veneto e il sito www.in-

pdap.gov.it Se si manda un’e-mail,
un fax o una lettera  per avere infor-
mazioni è necessario indicare: i dati
anagrafici, il codice fiscale, un reca-
pito telefonico, l’Ente di apparte-
nenza, se si è in servizio o in
pensione e la copia di un valido do-
cumento di riconoscimento.  Per
evitare attese o richieste inutili di
sollecito, l’Ufficio relazione per il
pubblico (Urp)  ha diramato una co-
municazione agli utenti, aggiornata
periodicamente, con l’indicazione
dello stato di avanzamento della
trattazione delle pratiche gestite
dalla sede.

Patrizia D’Attanasio    

I CLIENTI INPDAP  

ISCRITTI                     PENSIONATI

VENETO              236.000 201.000

VENEZIA 45.000 35.000

La sede Inpdap di Venezia

TRA TERRA
ACQUA

Nel Veneto sette Sedi. Verona e Venezia le due province più popolose.

269.000  VENEZIANI

di cui

178.000    nella terraferma 

69.000      nella città antica 

e  isole

22.000      nell’estuario

La storia 

Sopra la facciata dell’edificio che
ospita la direzione regionale del Ve-
neto in Campo S. Simeon Grande a
Venezia,  con vista sul Canal Grande,
un’iscrizione ricorda che il palazzo un 

tempo era un ospizio per povere,
come testimonia G. Tassini 
in “Curiosità veneziane” (studio sulla
toponomastica edito per la prima
volta nel 1863 e considerato la più

Quando era un ospizio per povere

DOVE SIAMO

Sede regionale    Venezia - Campo S. Simeon Grande, 929

Sede provinciale   Mestre - Corso del Popolo, 93/95
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importante fonte bibliografica del ge-
nere): “ In Campo di S. Simeon

Grande havvi tuttora un ospizio per

povere, fondato dal N.U. Pietro Mo-

rosini fu di ser Zuane. Sul prospetto

scorgesi lo stemma Morosini dalla

tressa con iscrizione”. 

Venezia dal vivo

“Gavemo 

bisogno 

de careghe”
La particolarità del distretto veneziano
è di essere suddiviso tra mare e terra
e soggetto a particolari cambiamenti
climatici (nebbia, acqua alta, etc.) so-
prattutto nella laguna e prevede l’uti-
lizzo di mezzi di trasporto su gomma
e acqua con disagi e tempi di percor-
renza variabili. I veneziani residenti
nella laguna sono abituati a cammi-
nare a piedi o ad utilizzare il vapo-
retto, motoscafi oltre alla gondola. In

laguna e nelle isole vivono ormai so-
prattutto gli anziani, in quanto molte
famiglie, a causa dei costi elevati
delle case e del caro vita, si sono tra-
sferite sulla terraferma spopolando
sempre più l’antica città. 

Alessio Boato, iscritto Inpdap dipen-
dente del Comune di Venezia, impie-
gato allo “Sportello
unico attività produt-
tive” parlando dei
servizi offerti dall’Urp
della sede provin-
ciale di Venezia dice
che nell’insieme il
suo giudizio è posi-
tivo, ma “se podarìa

far mejo”, soprattutto
perché la maggior
parte delle persone
che si rivolgono al-
l’Urp dell’Inpdap sono anziani spesso
“incattiviti” da pregresse situazioni di
conflitto, che vogliono un ambiente
più confortevole  (sala d’aspetto con
poltroncine e magari uno sportello in
più), come loro stessi affermano “ la
magior parte de noaltri semo dei veci,

quando arivemo, gavemo bisogno de

sentarse, ea ghe xe poche careghe”.

Ennio Bernardi, pensionato Inpdap
ex dipendente Ire (Istituzioni di rico-
vero ed educazione) di Venezia, con-
sidera soddisfacente la
professionalità e accoglienza allo
sportello. In passato si rivolgeva agli
uffici di Venezia, oggi che non è più

possibile trova scomodo recarsi a
Mestre, anche se gode di completa
autonomia. Ha dichiarato perciò che
“xe difisiè rivar a Mestre per i veci e i

disabili, anche se e signorine aeo

sporteo e xe cussì gentili….”.

P.D’A.

E’
una grossa rivoluzione. Dal
1° gennaio 2010 le do-
mande per il riconosci-

mento dell’invalidità civile, del
sordomutismo e della cecità vanno
inviate all’ Inps e non più alle Asl.
In sostanza l’Inps diventa il gestore
quasi esclusivo della materia.
Vediamo in estrema sintesi la situa-
zione dal 2010. La domanda va in-
viata all’Inps, usando  gli appositi
moduli reperibili presso gli uffici Inps
e gli enti di patronato. Ad essa va al-
legato il certificato medico rilasciato

dal medico di fiducia, attestante le
patologie invalidanti.
L’Inps fa conoscere la data e il luogo
della visita medica di controllo, che
continuerà a essere svolta dalla
commissione sanitaria della Asl di
zona. E’ possibile chiedere con la
domanda una visita domiciliare pre-
sentando il certificato medico che
attesti l’impossibilità del soggetto di
uscire di casa.
La commissione medica della Asl –
integrata con la presenza di un me-
dico Inps  - svolge la visita ed

esprime un giudizio in un verbale.
La pratica passa all’Inps che deve
decidere in modo definitivo.
In caso di giudizio negativo l’inte-
ressato può ricorrere alla magistra-
tura. Se il giudizio è positivo  il
cittadino è ufficialmente dichiarato
invalido, oppure sordo o cieco.
Per ottenere poi una prestazione
economica legata alla disabilità (as-
segno, pensione, indennità a se-
conda dei casi) l’Inps trasmette il
verbale all’interessato, che deve di-
mostrare di avere i requisiti econo-
mici chiesti dalla legge. La persona
risponde dichiarando i propri redditi.
Se essi non superano i tetti indicati
ogni anno gli uffici Inps iniziano a
pagare la prestazione: alla posta o
in banca, secondo il sistema scelto
dall’interessato.

Legge 102/2009: nuovo sistema per riconoscere la disabilità

DOMANDE DI INVALIDITA’ CIVILE
LE ASL VISITANO, L’INPS DECIDE
Benefici legati alla invalidità, cecità e sordità civili. Gli aspetti procedurali.
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APPUNTAMENTI

Inpdap

a cura di Patrizia D’Attanasio

Assistenza fiscale diretta

Operazione Red 2009

recupero indebiti

Militari, 

pensioni provvisorie

Forze armate,

trattamento di privilegio

Pagamento pensioni

Età pensionabile 

delle donne

Master Inpdap Certificated

Informazioni dalla periferia

Il pensionato che vuole avvalersi dell’assistenza fiscale diretta (mod. 730) deve presentare la ri-
chiesta all’Inpdap entro il 14 febbraio 2010.
Da marzo 2010 saranno recuperati sulla pensione gli indebiti relativi all’assegno per il nu-
cleo familiare, alle pensioni ai superstiti soggette a limiti di cumulabilità, alle somme ag-
giuntive non dovute. L’Inpdap sospenderà ai pensionati, che non hanno comunicato i redditi,
con la rata di giugno 2010 la prestazione collegata al reddito con il contestuale recupero di
quanto riscosso a partire dal rateo di pensione di gennaio 2009. I pensionati con il prospetto
di pensione di gennaio 2010 ricevono intanto l’avviso di sospensione della prestazione, in
caso di mancata dichiarazione. Entro il 16 aprile 2010 il pensionato potrà presentare all’In-
pdap la certificazione reddituale relativa agli anni 2007 e 2008 (mod.730, Unico, Cud).   
Dal 1° gennaio 2010, a seguito d’intesa con il Centro amministrativo dell’Esercito italiano e del-
l’Arma dei Carabinieri, sono trasferiti alle sedi provinciali e territoriali Inpdap i pagamenti delle pen-
sioni provvisorie del personale militare, che ha concluso il periodo di permanenza in ausiliaria.
La richiesta istruttoria, relativa alla pensione di privilegio del personale delle Forze armate,
deve essere inoltrata: a) per l’Arma dei Carabinieri alla direzione di amministrazione del Co-
mando generale dell’Arma, via Benedetto Croce, 380 - 66100 Chieti Scalo; b) per la Marina
militare a Marina militare, Ufficio generale del personale – IV Reparto, 3° Ufficio (Mariupg),
p.zza della Marina 4 - 00196 Roma; c) per l’ Esercito italiano e Aeronautica militare all’Ente
cui l’interessato ha prestato l’ultimo servizio.  
L’Inpdap paga le pensioni il 16 di ogni mese. A gennaio il pensionato riceve  l’avviso di paga-
mento con l’indicazione della perequazione automatica, aumento in base al costo della vita, rile-
vato dall’indice Istat. Con il codice Pin il pensionato può visualizzare e stampare ogni mese il
cedolino di pensione su www.inpdap.gov.it, cliccando su “ servizi in linea per i pensionati/rata
pensione”. Il codice Pin si può chiedere all’Ufficio relazioni con il pubblico (Urp) di ogni sede In-
pdap, al numero verde 800105000 o inviando un’e-mail a prontoinpdap@inpdap.gov.it 
Da gennaio 2010 l’età anagrafica richiesta alle lavoratrici iscritte all’Inpdap per il pensio-
namento di vecchiaia è di 61 anni, ad eccezione del personale femminile delle Forze ar-
mate, il cui limite resta a 60.
I figli di iscritti e pensionati Inpdap possono presentare domanda di borsa di studio per Master
Inpdap Certificated a: Direzione regionale Sardegna, via Delitala 2 - 09127 Cagliari - entro il 15
febbraio 2010 per il master in “gestione dei processi di sviluppo umano e organizzativo”.
Abruzzo - Dal 1 gennaio 2010 la Direzione regionale prosegue la sua normale attività presso
la nuova sede di L’Aquila, via G. Saragat, snc.
Lazio – Dall’11 dicembre 2009 presso il Convitto Inpdap “Principe di Piemonte” di Anagni (Fr)
sono aperti al pubblico gli affreschi medioevali restaurati della chiesa di San Pietro in Vineis  il
venerdì e sabato dalle 15.30 alle 17.30, il sabato e domenica dalle 10.00 alle 12.00. Dal mese
di febbraio 2010 l’apertura è prevista anche il primo e ultimo weekend di ogni mese.
Sardegna – L’Inpdap come organismo ospitante aderisce al programma “Master and Back”
della Regione autonoma Sardegna. I laureati sardi interessati a partecipare a percorsi di
rientro con tirocinio presso le sedi Inpdap di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari possono
contattare la Direzione regionale, via Delitala 2, Cagliari -  tel. 07067838215/18/33 e/o chie-
chiedere informazioni agli Uffici relazioni con il pubblico (Urp) delle sedi provinciali.
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